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INTERESSI DI MORA 

Comunicato il saggio degli interessi di mora da applicare nelle transazioni commerciali 

Il Ministero dell’economia e delle finanze ha comunicato il saggio degli interessi legali 
di mora, ai sensi dell’articolo 5, comma 2 D.Lgs. 231/2002, da applicare a favore del 
creditore nei casi di ritardo nei pagamenti nelle transazioni commerciali per il periodo 
1° gennaio 2020 – 30 giugno 2020: il saggio d'interesse è pari a zero. Il tasso effettivo 
da applicare per le transazioni commerciali perfezionatesi dopo il 1° gennaio 2013 è, 
dunque, pari all’8% (non modificato dal 1° gennaio 2017 in avanti). Si ricorda che la 
decorrenza automatica degli interessi moratori è prevista dal giorno successivo alla 
scadenza del termine per il pagamento, senza che sia necessaria la costituzione in 
mora; in mancanza di termine di pagamento si fa riferimento al termine legale di 30 
giorni.  

(Ministero dell’economia e delle finanze, comunicato, G.U. n. 36 del 13/02/2020) 

 

AMMINISTRATORI DI CONDOMINIO 

Proroga per la comunicazione all’Anagrafe tributaria dei dati per la dichiarazione 
precompilata 

Gli amministratori di condominio devono comunicare le spese sostenute per le parti 
comuni di edifici condominiali all’Anagrafe tributaria relativamente agli interventi di 
recupero del patrimonio edilizio (anche con adozione di misure antisismiche), di 
riqualificazione energetica e degli acquisti di mobili e grandi elettrodomestici, oltre che 
per il bonus verde. Il termine previsto per la comunicazione dei dati riferita al periodo 
di imposta 2019 è prorogato dal 28 febbraio 2020 al 9 marzo 2020, vista la recente 
correzione delle specifiche tecniche approvata con provvedimento n. 1432213 del 20 
dicembre 2019. 

(Agenzia delle entrate, provvedimento n. 100083, 28/02/2020) 

 

BONUS PUBBLICITÀ 

Entro il 31 marzo 2020 va presentata la comunicazione per gli investimenti incrementali  

L’Agenzia delle entrate ha aggiornato la sezione del proprio sito web destinata al bonus 
pubblicità (sono disponibili il modello e le istruzioni). Le imprese, i lavoratori autonomi 
e gli enti non commerciali che effettuano o intendono effettuare investimenti 
pubblicitari nel 2020 incrementali di almeno l’1% degli analoghi investimenti effettuati 
nel 2019 possono beneficiare dell’agevolazione. Per fruire del credito d’imposta, i 
soggetti interessati devono presentare la “Comunicazione per l’accesso al credito 
d’imposta”, entro il 31 marzo 2020. Entro il 31 gennaio 2021 andrà presentata la 
“Dichiarazione sostitutiva relativa agli investimenti effettuati” per dichiarare che gli 
investimenti indicati nella comunicazione per l’accesso al credito d’imposta, presentata 
in precedenza, sono stati effettivamente realizzati nell’anno agevolato e che gli stessi 
soddisfano i requisiti di cui all’articolo 3, D.P.C.M. 90/2018. L’ammontare del credito 
d’imposta effettivamente fruibile da ciascun richiedente sarà stabilito con 
provvedimento del Dipartimento per l’informazione e l’editoria, pubblicato sul sito 
istituzionale del Dipartimento stesso. La sezione dell’Agenzia delle entrate relativa al 
bonus pubblicità è disponibile al link  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/agevolazioni/credito-di-
imposta-investimenti-pubblicitari-incrementali/scheda-informativa-investimenti-
pubblicitari-incrementali.  



STUDIO SALVETTA 
DOTTORI COMMERCIALISTI ASSOCIATI                                                  Marzo 2020 
   

38121 Trento – Via Dosso Dossi, 7 – Tel. 0461.421548 Fax  0461.435449 – C.F. e P.IVA IT 01732380223 
e-mail: segreteria@studiosalvetta.it - internet: www.studiosalvetta.it  

Iscritti all’Albo dei Dottori Commercialisti dei Tribunali di Trento e Rovereto – Revisori Legali 
Iscritti all’Albo degli Specialisti in Finanza d’Azienda e Mercati Finanziari - Milano 

 
3 

 (Agenzia delle entrate, comunicato, 28/02/2020) 

 

FATTURAZIONE ELETTRONICA 

Dal 4 maggio 2020 le fatture elettroniche potranno essere emesse con le nuove 
specifiche tecniche  

L’Agenzia delle entrate ha con un unico provvedimento prorogato la possibilità di 
aderire al servizio di “Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro 
duplicati informatici” dal 29 febbraio 2020 al 4 maggio 2020 e approvato le nuove 
specifiche tecniche per l’emissione della fattura elettronica che saranno obbligatorie 
dal 1° ottobre 2020. In particolare, vengono modificate le codifiche Tipo documento e 
Natura, al fine di rendere analitica l’esposizione della tipologia di documento 
(integrazione, autofattura, cessione di bene e ammortizzabile, etc.) e l’esposizione della 
natura delle operazioni non soggette, non imponibili o in inversione contabile. Le nuove 
specifiche tecniche potranno già essere utilizzate dal 4 maggio 2020: fino al 30 
settembre 2020 il Sistema di Interscambio accetterà fatture elettroniche e note di 
variazione predisposte sia con il nuovo schema sia con lo schema approvato con le 
attuali specifiche tecniche (versione 1.5); dal 1° ottobre 2020 il Sistema di Interscambio 
accetterà esclusivamente fatture elettroniche e note di variazione predisposte con il 
nuovo schema approvato con il presente provvedimento. 

(Agenzia delle entrate, provvedimento n. 99922, 28/02/2020) 

 

ENASARCO 

Fissati i minimali contributivi e i massimali provvigionali per il 2020 

A decorrere dal 1° gennaio 2020, gli importi dei minimali contributivi e dei massimali 
provvigionali sono così determinati: 

- per gli agenti plurimandatari, il massimale provvigionale per ciascun rapporto di 
agenzia è pari a 25.682 euro e il minimale contributivo per ciascun rapporto di agenzia 
è pari a 431 euro; 

- per gli agenti monomandatari, il massimale provvigionale per ciascun rapporto 
di agenzia è pari a 38.523 euro e il minimale contributivo per ciascun rapporto di 
agenzia è pari a 861 euro. 

(Fondazione Enasarco, notizie sito web, 19/02/2020) 

 

ACCORDO PER IL CREDITO 2019 

Pubblicato l’elenco aggiornato delle banche e degli intermediari finanziari aderenti 

L’“Accordo per il Credito 2019” firmato il 15 novembre 2018 tra l’Associazione Bancaria 
Italiana (Abi) e le Associazioni imprenditoriali prevede l’iniziativa “Imprese in Ripresa 
2.0”, cioè la possibilità per le banche e gli intermediari finanziari aderenti di: 

a) sospendere il pagamento della quota capitale delle rate dei finanziamenti e dei 
contratti di leasing; 

b) allungare la scadenza dei finanziamenti delle pmi. 

È stato recentemente pubblicato l’elenco aggiornato delle banche e degli intermediari 
finanziari, disponibile al link https://www.abi.it/DOC_Mercati/Crediti/Credito-alle-
imprese/Accordo%20credito%202019/Banche%20aderenti/Banche%20aderenti.pdf, 
aderenti all’iniziativa in vigore fino al 31 dicembre 2020. Il modulo di richiesta di una 
delle misure previste è disponibile al link 
https://www.abi.it/DOC_Mercati/Crediti/Credito-alle-
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imprese/Accordo%20credito%202019/Modulo%20richiesta%20imprese%202019_Acco
rdo%202019.pdf. 

 (Associazione bancaria italiana, Misura Imprese in Ripresa 2.0, 25/02/2020) 
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ESPORTATORI ABITUALI: FINALMENTE PUBBLICATO IL PROVVEDIMENTO ATTUATIVO SULLE 
NOVITÀ 2020 IN TEMA DI LETTERE D’INTENTO 

 
Con l’articolo 12-septies, D.L. 34/2019 convertito nella L. 58/2019 (il cosiddetto Decreto Crescita) sono state 
introdotte rilevanti novità nella disciplina delle lettere di intento che l’esportatore abituale emette al fine di 
ottenere la non imponibilità sulle fatture ricevute dai propri fornitori. 
Come già evidenziato in precedenti informative le semplificazioni introdotte dal citato provvedimento sono 
così riassumibili: 

• abolizione dell’obbligo di consegna della lettera di intento al fornitore da parte dell’esportatore 
abituale; 

• abolizione dell’obbligo di annotazione delle dichiarazioni di intento in appositi registri (sia per 
l’esportatore abituale che per il fornitore); 

• abolizione della consegna in Dogana della copia cartacea della dichiarazione di intento 
(dispensa, peraltro, già prevista dall’Agenzia delle dogane con la nota n. 58510/2015); 

• obbligo di indicazione della fattura del fornitore degli estremi del protocollo di ricezione della 
dichiarazione di intento inviata telematicamente dall’esportatore abituale, in luogo del riporto 
degli estremi (data e numero) della medesima; 

• deciso inasprimento delle sanzioni di cui all’articolo 7, comma 4-bis, D.Lgs. 471/1997 che nella 
nuova versione prevede l’irrogazione della sanzione proporzionale che va dal 100 al 200% 
dell’imposta in luogo della precedente sanzione fissa che va da 250 a 2.000 euro, per il fornitore 
che effettua operazioni in regime di non imponibilità senza aver prima verificato l’avvenuta 
presentazione della dichiarazione di intento all’Agenzia delle entrate da parte dell’esportatore 
abituale. 

Rimane invece confermato l’obbligo dell’esportatore abituale di trasmettere telematicamente la 
dichiarazione di intento all’Agenzia delle entrate che rilascia apposita ricevuta. 
Nonostante la decorrenza delle richiamate disposizioni sia stata prevista già dallo scorso 1° gennaio 2020, si 
era comunque in attesa della emanazione del relativo provvedimento attuativo che avrebbe dovuto 
chiarire gli aspetti operativi conseguenti alle richiamate semplificazioni. In assenza della tempestiva 
emanazione del citato provvedimento, molti fornitori hanno pertanto continuato a seguire la vecchia 
procedura (indicazione in fattura di numero e data della lettera di intento e annotazione della stessa sul 
registro), tenendo comunque conto delle novità introdotte (indicazione degli estremi della ricevuta 
telematica della dichiarazione trasmessa dall’esportatore), anche alla luce dell’importante inasprimento di 
sanzioni applicabili al fornitore citate in precedenza.   
È solo in data 27 febbraio 2020 che l’Agenzia delle entrate pubblica, finalmente, l’atteso provvedimento 
direttoriale n. 96911/2020 con il quale viene data attuazione alle richiamate previsioni contenute 
nell’articolo 12-septies, D.L. 34/2019. 
In particolare il provvedimento: 

• aggiorna il modello di dichiarazione d’intento, modello DI, e le relative istruzioni 
(l’aggiornamento si sostanzia nella mancanza dello spazio riservato all’indicazione del numero 
progressivo assegnato alla dichiarazione di intento da trasmettere e all’anno di riferimento); 

• introduce una nuova funzionalità nel “cassetto fiscale” del fornitore (consultabile tanto dallo 
stesso fornitore quanto da un intermediario abilitato da esso delegato), inserendovi i dati 
relativi alle dichiarazioni di intento trasmesse dagli esportatori abituali e recanti, 
evidentemente, i dati identificati del fornitore (il provvedimento chiarisce che le nuove 
funzionalità saranno disponibili a partire dal 2 marzo 2020). 
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Utilizzo vecchio modello DI 
 

Per quanto riguarda gli esportatori abituali, negli scorsi mesi questi hanno utilizzato il previgente modello 
di dichiarazione d’intento; nel provvedimento viene chiarito che tale modello può ancora essere utilizzato 
per altri 60 giorni dalla pubblicazione in gazzetta ufficiale del provvedimento. Posto che è opportuno 
iniziare quanto prima a utilizzare il nuovo schema di lettera d’intento, questa precisazione soprattutto 
esclude che le dichiarazioni già inviate debbano essere oggetto di un nuovo invio all’Agenzia delle entrate.  

 
Ancorché non direttamente esplicitato, alla luce delle richiamate disposizioni attuative, è ragionevole 
pensare che il quadro VI del modello Iva nel quale il fornitore (ancora per l’anno 2019) riepiloga i dati delle 
dichiarazioni d’intento ricevute verrà eliminato a partire dal modello Iva 2021 per l’anno 2020. 
In conclusione si osserva che, seppur le novità introdotte intervengono nell’ottica di semplificazione degli 
adempimenti nei rapporti tra gli esportatori abituali e i propri fornitori, mettendo direttamente a 
conoscenza questi ultimi della “richiesta” avanzata dai primi, è ragionevole attendersi comunque una 
comunicazione informale da parte dell’esportatore abituale, anche considerato che i fornitori potrebbero 
non avere la percezione che il loro cliente riveste detta qualifica e non potendo pensare che, per ogni 
fattura emessa, gli stessi fornitori debbano preventivamente consultare le informazioni contenute nel 
Cassetto fiscale. 
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ALIQUOTE CONTRIBUTIVE INPS 2020 PER ARTIGIANI E COMMERCIANTI  
 

Con la circolare n. 28 del 17 febbraio 2020 l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale ha commentato le 

aliquote contributive per gli iscritti alla gestione artigiani e commercianti.  
 

L’articolo 24, comma 22, D.L. 201/2011 ha stabilito che dal 1° gennaio 2012 le aliquote contributive 

pensionistiche dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni autonome dell'Inps vengano 

annualmente incrementate prima di 1,3 punti percentuali e successivamente di 0,45 punti percentuali 

fino a raggiungere la misura del 24%. 

 

Le percentuali si rendono applicabili in primis sul minimale ovvero sul reddito minimo annuo da prendere in 

considerazione ai fini del calcolo del contributo Ivs dovuto dagli artigiani e commercianti. Va ricordato che 

per l'anno 2020 il massimale di reddito annuo entro il quale sono dovuti i contributi Ivs è pari a 78.965 euro 

per i soggetti con anzianità di iscrizione anteriore al 1° gennaio 1996 e pari a 103.055 euro per gli altri 

soggetti.   

Il contributo minimale per il 2020 risulta essere: 
 

 Artigiani Commercianti 

Tutti i soggetti (esclusi i coadiuvanti/coadiutori di età 

non superiore ai 21 anni) 
3.836,16 3.850,52 

Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 anni 3.501,15 3.515,50 
 

Il contributo 2020 è dovuto sulla totalità dei redditi d'impresa denunciati ai fini Irpef prodotti nel 2020, in 

particolare per la quota eccedente il minimale di 15.953 euro in base alla seguente ripartizione: 
 

 Scaglione di 

reddito 

Artigiani Commercianti 

Tutti i soggetti (esclusi i coadiuvanti/coadiutori di età 

non superiore ai 21 anni) 

fino a 47. 379,00 24% 24,09% 

da 47.380,00 25% 25,09% 

Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 

anni 

fino a 47.379,00 21,90% 21,99% 

da 47.380,00 22,90% 22,99% 
 

Una riduzione è prevista nella misura del 50% dei contributi dovuti dagli artigiani e commercianti con più di 

65 anni di età già pensionati presso le gestioni dell’Inps. 

I termini per il versamento con il modello F24 del saldo per il periodo di imposta 2019 e degli acconti per il 

periodo di imposta 2020 sono correlati alla scadenza per il versamento delle imposte derivanti dal modello 

Redditi: 

• l’eventuale saldo per il 2019 e il primo acconto sul reddito eccedente il minimale per il 2020 devono 

essere versati entro il 30 giugno 2020 (con possibilità di essere rateizzati); 

• il secondo acconto sul reddito eccedente il minimale per il 2020 deve essere versato entro il 30 

novembre 2020; 

• i quattro importi fissi di acconto calcolati per il 2020 relativi al reddito minimale devono essere versati 

alle scadenze ordinarie del 18 maggio 2020, 20 agosto 2020, 16 novembre 2020 e 16 febbraio 2021. 
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Si ricorda alla gentile Clientela che l’Inps già dal 2013 non invia più le comunicazioni contenenti i dati e 

gli importi utili per il pagamento della contribuzione dovuta in quanto le medesime informazioni vanno 

prelevate a cura del contribuente o di un suo delegato, nella sezione “Dati del modello F24” del cassetto 

previdenziale per artigiani e commercianti. 
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SCADE IL 16 MARZO LA TASSA DI CC.GG. SUI LIBRI SOCIALI PER L’ANNO 2020 
 

Il prossimo 16 marzo le società di capitali, le società consortili, le aziende speciali degli enti locali e i 

consorzi costituiti fra gli stessi, nonché gli enti commerciali, devono effettuare il versamento della tassa di 

concessione governativa relativa alla vidimazione dei libri sociali per il 2020.  

Si tratta di un versamento forfettario da effettuarsi annualmente a prescindere dal numero dei registri 

tenuti e dalle relative pagine, nella misura di: 

 
309,87 euro  per la generalità delle società 

   

516,46 euro  per le società con capitale sociale al 1° gennaio 2020 superiore a 516.456,90 euro 
 

 

Resta in vigore anche l’obbligo, all’atto della vidimazione dei libri sociali, di apporre la marca da 

bollo nella misura di 16 euro ogni 100 pagine. In occasione della vidimazione sarà necessario 

esibire alla Camera di Commercio (o agli altri soggetti abilitati alla vidimazione) il versamento 

della tassa di concessione governativa eseguito per l’anno in corso. 

 

Soggetti esclusi 

Sono escluse dal pagamento della tassa di concessione governativa: 

• le società di persone; 

• le società cooperative; 

• le società di mutua assicurazione; 

• gli enti non commerciali; 

• le società di capitali sportive dilettantistiche. 

Per tutti i soggetti sopra elencati, a esclusione delle società di capitali sportive dilettantistiche, permane in 

ogni caso l’assoggettamento a imposta di bollo nella misura “doppia” (pari a 32 euro) da applicare sulle 

pagine del libro giornale e del libro degli inventari. 

 

Libri per i quali è obbligatoria la vidimazione 

La vidimazione iniziale è prevista solo per i libri sociali obbligatori di cui all’articolo 2421, cod. civ., in 

particolare si tratta del: 

• libro dei soci;  

• libro delle obbligazioni;  

• libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee;  

• libro delle adunanze e delle deliberazioni del CdA;  

• libro delle adunanze e delle deliberazioni del collegio sindacale;  

• libro delle adunanze e delle deliberazioni del comitato esecutivo;  

• libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee degli obbligazionisti;  

• ogni altro libro o registro per i quali l’obbligo della bollatura è previsto da norme speciali.  
 

Si ricorda che i libri contabili previsti dal codice civile, ovvero libro giornale e libro degli inventari non 

vanno vidimati ma numerati in maniera progressiva al momento dell’utilizzo, su di essi deve essere 

apposta, precedentemente all’utilizzo, una marca da bollo nella misura di 16 euro per ogni 100 pagine. 

Quanto invece ai registri Iva e registro beni ammortizzabili essi non devono essere vidimati, sono 

soggetti a numerazione ma non alla apposizione della marca da bollo. 
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Versamento 

Il versamento deve essere effettuato con modello F24 utilizzando il codice tributo 7085 nella sezione 

“Erario” e indicando, quale annualità, il 2020, anno per il quale si versa la tassa. 

 

 Solo in sede di costituzione della società tale tassa va versata con bollettino postale. 

 

Sanzioni 

L’omesso versamento della tassa annuale è punito con la sanzione amministrativa corrispondente dal 100 

al 200% della tassa medesima e, in ogni caso, non inferiore a 103 euro. 
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OBBLIGO DI RIPRESENTAZIONE DEL MODELLO EAS:  
VERIFICA NECESSARIA ENTRO IL PROSSIMO 31 MARZO 2020 

 

Gli enti non commerciali di tipo associativo (e in ambito sportivo, anche le società di capitali sportive 

dilettantistiche senza scopo di lucro) che hanno subito variazioni rispetto ai dati comunicati nel precedente 

modello EAS (si tratta spesso del primo e unico modello presentato) debbono effettuare le opportune 

verifiche al fine di ottemperare all’obbligo di ripresentazione del medesimo entro il prossimo 1° aprile 2019 

(in quanto il 31 marzo cade di domenica). 

La verifica è particolarmente delicata in quanto non sempre risulta agevole comprendere quali siano le 

variazioni “rilevanti” che determinano l’obbligo di ripresentazione del modello, ma anche perché 

particolarmente gravose appaiono le conseguenze derivanti da tale inadempimento. 

 

Scopo dell’adempimento 
 

Il modello EAS ha lo scopo di consentire l’applicazione delle disposizioni fiscali di favore contenute 

nell’articolo 4, D.P.R. 633/1972 e articolo 148, Tuir che permettono di “decommercializzare” le entrate 

derivanti da attività rese in conformità degli scopi istituzionali nei confronti degli associati. 

 

La riforma esclude gli enti del Terzo settore 

Si tenga inoltre presente che in attuazione della riforma del Terzo settore (L. 106/2016) con il D.Lgs. 117/2017 

si prevede, per i soggetti che entreranno a far parte della nuova famiglia degli ETS (enti del Terzo settore), un 

esplicito esonero dall’obbligo di presentazione del modello EAS. Detta scelta è peraltro coerente con la 

prevista disapplicazione in capo agli ETS delle disposizioni agevolative (l’articolo 148, Tuir) che riguardano in 

generale gli enti associativi. Si tenga infine presente che tale esonero non è a oggi in vigore ma si 

concretizzerà solo nel momento in cui sarà effettivamente possibile iscriversi nel Registro unico nazionale del 

Terzo settore, assumendo in tal modo la qualifica di ETS. 
 

Regole di presentazione e ripresentazione del modello  

La presentazione del modello EAS costituisce un adempimento “una tantum” da effettuarsi entro 60 giorni 

dalla costituzione dell’ente, e va ripresentato unicamente in caso di variazione di talune informazioni 

fornite nel modello inviato precedentemente. 

Le istruzioni alla compilazione del modello EAS affermano letteralmente che  
 

“Il presente modello deve essere nuovamente presentato, in caso di variazione dei dati 

precedentemente comunicati, entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello in cui si è verificata la 

variazione (in tale evenienza inserire tutti i dati richiesti nel modello, anche quelli non variati)”. 

La comunicazione delle variazioni deve avvenire quindi entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello in cui 

si è verificata la variazione e pertanto, entro il prossimo 31 marzo dovranno essere comunicate, mediante 

ripresentazione telematica del modello EAS, le variazioni “rilevanti” intervenute nel corso dell’esercizio 

sociale chiuso al 31 dicembre 2019.  

È importante evidenziare però il fatto che non tutte le variazioni generano un obbligo di ripresentazione del 

modello EAS.  
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Le variazioni che non comportano obbligo di ripresentazione del modello 

Vi sono delle modifiche che non comportano l’obbligo di comunicazione delle variazioni e, quindi, della 

ripresentazione del modello EAS, in quanto ritenute “fisiologiche”. In tal senso le istruzioni affermano che  
 

“Non è obbligatorio presentare un nuovo modello nel caso in cui, nella sezione “Dichiarazioni del 

rappresentante legale”, si verifichi una variazione dei soli dati relativi agli importi di cui ai punti 20 e 21, 

oppure del numero e dei giorni delle manifestazioni per la raccolta di fondi di cui al punto 33, oppure dei 

dati di cui ai punti 23, 24, 30 e 31”. 

 

Con la risoluzione n. 125/E/2010, l’Agenzia delle entrate ha chiarito che anche la variazione dei dati 

identificativi dell’ente o del suo legale rappresentante non necessitano la ripresentazione del modello EAS. 

Se, quindi, da un esercizio all’altro si modificano tali dati non sussiste l’obbligo di ripresentazione del 

modello EAS.  

Andiamo ora a individuare correttamente le ipotesi in precedenza descritte. 

 

• Punto 20): attività di sponsorizzazione o pubblicità commerciale  

• Punto 21): utilizzo di messaggi pubblicitari  

Relativamente alle informazioni contenute nei punti 20 e 21 del modello EAS occorre fare qualche 

importante precisazione, in quanto le istruzioni alla compilazione individuano come situazione che non 

genera l’obbligo di ripresentazione del modello la sola variazione degli “importi” e non anche delle altre 

informazioni richieste nelle varie colonne dei predetti righi.   

Ciò significa che solo le variazioni che, da un esercizio all’altro, interessano il dato numerico non sono 

generatrici dell’obbligo di ripresentazione del modello, mentre permane tale obbligo per la modifica delle 

informazioni che potremmo definire di tipo “qualitativo”. 

Si propongono di seguito alcuni esempi. 

 

Caso Ripresentazione 

associazione che ha dichiarato nel primo modello EAS di aver percepito un introito di 

20.000 euro a fronte di un’attività di sponsorizzazione e nell’esercizio successivo tale 

importo si modifica in 25.000 euro 

No 

associazione che nel primo modello EAS ha dichiarato di non aver percepito alcun 

provento derivante da attività di pubblicità o sponsorizzazione e nell’esercizio 

successivo percepisce proventi da attività di sponsorizzazione per 5.000 euro 

Sì 

associazione che nel primo modello EAS ha comunicato di aver percepito un 

contributo pubblicitario in una situazione da ritenersi “occasionale” (al di là delle 

consuete difficoltà di discriminare tra abitualità e occasionalità, va evidenziato che 

tale ultima situazione determina il mancato assoggettamento a Iva di tali somme) e 

nell’esercizio successivo percepisce proventi da un’attività di sponsorizzazione 

ritenuta “abituale” 

Sì 

Le medesime considerazioni valgono con riferimento alle variazioni intervenute nei dati quantitativi da 

indicare al punto 21.  

 

• Punto 33): organizzazione di manifestazioni per la raccolta fondi  



STUDIO SALVETTA 
DOTTORI COMMERCIALISTI ASSOCIATI                                                  Marzo 2020 
   

38121 Trento – Via Dosso Dossi, 7 – Tel. 0461.421548 Fax  0461.435449 – C.F. e P.IVA IT 01732380223 
e-mail: segreteria@studiosalvetta.it - internet: www.studiosalvetta.it  

Iscritti all’Albo dei Dottori Commercialisti dei Tribunali di Trento e Rovereto – Revisori Legali 
Iscritti all’Albo degli Specialisti in Finanza d’Azienda e Mercati Finanziari - Milano 

 
13 

Anche in relazione alle informazioni da evidenziare nel punto 33) occorre tenere in debita considerazione 

quanto affermato nelle istruzioni, che richiedono la ripresentazione del modello EAS solo nei casi di 

modifica delle informazioni qualitative da un esercizio all’altro.  

Al contrario, la modifica del numero e della durata delle manifestazioni organizzate dall’ente di tipo 

associativo non determina alcun obbligo di comunicare tali variazioni.   

Con la circolare n. 45/E/2009 l’Agenzia delle entrate ha ulteriormente precisato che in presenza di più 

manifestazioni, nel rigo 33) non si deve indicare la somma dei giorni di tutte le manifestazioni svolte bensì 

“occorre indicare il numero di giorni della manifestazione che è durata più a lungo”. A seguito di tale 

chiarimento non è stato precisato se a questo punto nella casella riferita al numero degli eventi vadano 

indicati tutti quelli svolti nel corso dell’esercizio. Se così è, le due caselle (numero e giorni) non hanno alcun 

tipo di collegamento.   

Si propongono di seguito alcuni esempi. 
 

Caso Ripresentazione 

associazione che ha dichiarato nel primo modello EAS di organizzare un’unica 

manifestazione della durata di tre giorni e nell’esercizio successivo ha organizzato la 

medesima manifestazione di uguale durata (è irrilevante il fatto che nei due eventi 

siano state incassate somme differenti) 

No 

associazione che ha dichiarato nel primo modello EAS di organizzare un’unica 

manifestazione della durata di tre giorni e nell’esercizio successivo organizza due 

manifestazioni della durata di due giorni ciascuna 

No 

associazione che ha dichiarato nel primo modello EAS di non organizzare attività di 

raccolta fondi e nell’esercizio successivo organizza una manifestazione a tale scopo 
Sì 

 

• Punti 23) e 24): entrate e dimensioni dell’ente di tipo associativo  

Le variazioni intervenute nei punti 23) e 24) del modello non sono rilevanti ai fini dell’obbligo di 

ripresentazione del modello EAS. 

Si tratta, con evidenza, di dati quantitativi che necessariamente si modificano da un esercizio all’altro e che 

avrebbero comportato, di conseguenza, per comunicare le variazioni, la sistematica ripresentazione del 

modello EAS per comunicare tali variazioni.  

 

• Punti 30) e 31): erogazioni liberali e contributi pubblici 

Anche con riferimento ai dati quantitativi contenuti nei punti 30) e 31), nessuna rilevanza assumono le 

variazioni intervenute da un esercizio all’altro ai fini dell’obbligo di ripresentazione del modello EAS. 

N.B. 
A esclusione delle predette situazioni, pertanto, le variazioni intervenute in un qualunque altro 

dei dati indicati nel primo modello EAS comportano l’obbligo di ripresentazione dello stesso.  

 

Possibile intervenire tardivamente con l’istituito della remissione in bonis 

L’articolo 2, comma 1, D.L. 16/2012 (convertito con modificazioni dalla L. 44/2012) ha introdotto il 

cosiddetto istituto della remissione in bonis, al fine di evitare che mere dimenticanze relative a 

comunicazioni ovvero, in generale, ad adempimenti formali non eseguiti tempestivamente precludano al 

contribuente la possibilità di fruire di benefici fiscali o di regimi opzionali.  

Con la circolare n. 38/E/2012 e ribadito con la risoluzione n. 110/E/2012 l’Agenzia delle entrate ha 

evidenziato che anche l’omesso invio del modello EAS può beneficiare dell’istituto della remissione in bonis.  
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Per accedere a tale istituto è tuttavia necessario che la violazione “non sia stata constatata o non siano 

iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali l’autore 

dell’inadempimento abbia avuto formale conoscenza”.  

Per regolarizzare l’ente deve effettuare la comunicazione telematica “entro il termine di presentazione della 

prima dichiarazione utile”, da intendersi come la prima dichiarazione dei redditi il cui termine di 

presentazione scade successivamente a quello previsto per effettuare la comunicazione e versare una 

sanzione di 258 euro tramite modello F24 ELIDE indicando il codice tributo 8115 (viene esclusa la possibilità 

di compensare con crediti l’importo della sanzione).  

 

La presentazione del modello per perdita dei requisiti 

Infine, nei casi in cui l’ente verifichi il venir meno dei requisiti che gli consentono di godere delle 

agevolazioni fiscali, deve presentare il modello entro 60 giorni a decorrere da quello in cui tale perdita si 

verifica, compilando l’apposita sezione del modello denominata “Perdita dei requisiti”. 

 

 
 

In vista della prossima scadenza del 31 marzo, pertanto, si invitano gli enti interessati a comunicare le 

variazioni rilevanti al fine di poter procedere all’adempimento telematico nei termini normativamente 

previsti. 
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SCADE IL 31 MARZO 2020 LA CERTIFICAZIONE DEGLI UTILI  
CORRISPOSTI NEL 2019 

 

La certificazione degli utili e dei proventi equiparati (Cupe) deve essere rilasciata entro il 31 marzo 2020 ai 

soggetti residenti nel territorio dello Stato percettori di utili derivanti dalla partecipazione in soggetti Ires, 

residenti e non residenti, in qualunque forma corrisposti, nell’anno 2019. La certificazione Cupe non va 

rilasciata, invece, in relazione agli utili e agli altri proventi assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta o a 

imposta sostitutiva. Possono essere considerati utili anche quelli percepiti in occasione della distribuzione 

di riserve di capitale, verificandosi la presunzione di cui all’articolo 47, comma 1, Tuir (in questi casi, la 

società emittente ha l’obbligo di comunicare agli azionisti ed agli intermediari la natura delle riserve 

oggetto della distribuzione e il regime fiscale applicabile). 

Il modello Cupe da utilizzare e le relative istruzioni sono disponibili al link  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/dichiarazioni/cupe-2020/modello-cupe-2020. 

Particolare attenzione va prestata riguardo l’esposizione dei dividendi a cui risulta applicabile la nuova 

disciplina che ha equiparato il trattamento fiscale delle partecipazioni di natura qualificata a quelle di 

natura non qualificata con riferimento ai redditi di capitale percepiti dal 1° gennaio 2018 dalle persone 

fisiche al di fuori dell’esercizio d’impresa, il cui prelievo è formato da una ritenuta a titolo di imposta del 

26%. Tale disposizione si applica facendo riferimento all’anno di produzione degli utili.  

Alle distribuzioni di utili derivanti da partecipazioni qualificate con utili prodotti fino all’esercizio in corso al 

31 dicembre 2017, la cui distribuzione venga deliberata nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2018 e il 31 

dicembre 2022 continuano ad applicarsi le disposizioni del D.M. 26 maggio 2017 (pertanto, gli utili maturati 

entro il 31 dicembre 2017 avranno un trattamento differenziato a seconda che facciano riferimento a 

partecipazioni qualificate o non qualificate).  

 

Gli utili e i proventi corrisposti nel 2019 che vanno certificati 

Il modello Cupe va consegnato da parte dei soggetti che hanno corrisposto le somme ai singoli percipienti 

entro il 31 marzo 2020 (non va trasmesso all’Agenzia delle entrate). I percettori degli utili dovranno 

utilizzare i dati contenuti nella certificazione per indicare i proventi conseguiti nella dichiarazione annuale 

dei redditi relativa al periodo di imposta 2019. 

Le somme da certificare mediante il modello Cupe fanno principalmente riferimento: 

• alle riserve di utili distribuite; 

• alle riserve di capitale distribuite; 

• agli utili derivanti dalla partecipazione in SIIQ e in SIINQ (società di investimento immobiliare quotate o 

non quotate), assoggettati alla ritenuta alla fonte a titolo di acconto; 

• ai proventi derivanti da titoli e strumenti finanziari assimilati alle azioni; 

• agli interessi (riqualificati come dividendi) dei finanziamenti eccedenti di cui all’art.98 del Tuir (in vigore 

fino al 31 dicembre 2007) direttamente erogati dal socio o dalle sue parti correlate; 

• alle remunerazioni nei contratti di associazione in partecipazione o cointeressenza con apporto di 

capitale ovvero di capitale e opere e servizi. 

L’obbligo di certificazione sussiste anche per i dividendi corrisposti a soggetti non residenti se assoggettati a 

ritenuta o ad imposta sostitutiva, per consentire agli stessi il recupero del credito d’imposta (nel Paese 

estero di residenza) per le imposte pagate in Italia. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/dichiarazioni/cupe-2020/modello-cupe-2020
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Non devono essere certificati da parte delle società emittenti: 

• gli utili e gli altri proventi assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva ai sensi 

degli articoli 27 e 27-ter, D.P.R. 600/1973; 

• gli utili e i proventi relativi a partecipazioni detenute nell’ambito di gestioni individuali di portafoglio di 

cui all’articolo 7, D.Lgs. 461/1997. 

 

Dividendi 

Pertanto, prendendo a riferimento il caso più frequente di compilazione, ossia quello riguardante la 

distribuzione di riserve di utili ai soci di società di capitali non quotate e non trasparenti: 

• non dovrà essere rilasciata alcuna certificazione ai soci non qualificati in quanto il dividendo è stato 

erogato al netto della ritenuta a titolo di imposta; 

• per i soci qualificati (coloro che possiedono una quota di partecipazione superiore al 20% dei diritti di 

voto esercitabili in assemblea o una quota di partecipazione al capitale superiore al 25%) una frazione 

del dividendo dovrà concorrere al reddito complessivo del percettore. Va emessa la certificazione solo 

nel caso in cui sia avvenuta una distribuzione di utili formatisi fino all'esercizio in corso al 31 dicembre 

2017, la cui distribuzione è stata deliberata nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2018 ed il 31 

dicembre 2022 e la cui erogazione è avvenuta nel 2019. A seconda dell’anno di formazione della riserva 

di utili distribuita, affinché il socio possa conoscere da quale riserva è stato attinto il dividendo 

distribuito, andranno compilati: 

- il punto 28 se il dividendo deriva da utili prodotti fino al 2007, che concorre alla formazione del reddito 

del percettore nella misura del 40%; 

- il punto 29 se il dividendo deriva da utili prodotti dal 2008 al 2016, che concorre alla formazione del 

reddito del percettore nella misura del 49,72%; 

- il punto 30 se il dividendo deriva da utili prodotti nel 2017, che concorre alla formazione del reddito del 

percettore nella misura del 58,14%. 

 

 

Per accedere al resto delle informazioni vi invitiamo a contattare il nostro 
studio: 
 

Email  segreteria@studiosalvetta.it 

Tel  +39 0461.421548 
 
 

 

mailto:segreteria@studiosalvetta.it

